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Risposta unitaria a Moro 
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promemoria 
elettorale 

Arriva il liberatore! 

Finalmente, alla TV, gli italiani hanno appreso clie il 
28 aprile, arriverà il Liberatore. Il liberatore è fon. Ma-
Ingoili, il quale ha preso impegno di « liberare il paese dai 
falsi miti » e ricondurlo sulla « retta strada democratica a 
anche contro il parere della DC che e in preda, secondo 
Malagodi, a un acuto accesso di marxismo, messasi com'è 
stille vie rivoluzionarie, eversive e pericolosissime del 
centro-sinistra. 

Quali sono i a falsi miti» da cui fon. Malagodi vuole 
liberare l'Italia? Troppo lungo e inutile sarebbe elencarli; 
anche perchè, benché tanti in sostanza, essi si riducono 
tutti a uno solo: che in Italia si possa fare a meno di 
Malagodi e del PLI. In effetti se c'è un a mito » che la 
storia recente si è incaricata di liquidare e quello della 
a necessità » del PLI, rivelatosi partito quant'altri mai 
subalterno e appendicolare a un detcrminato tipo di po­
litica della DC: il a centrismo » degli anni '50. 

Oggi il PLI alza la voce, fa la « grinta »; ma ogni elet­
tore liberale che abbia voglia di non farsi prendere in 
giro dovrebbe ricordare che la « stampella liberale » fu 
il miglior supporto della DC negli anni in cui la recente 
storia italiana vide scritte le sue pagine peggiori. Oggi 
Matagodi parla delle a bardature ». Ma il PLI fu per anni 
e anni il miglior sostegno del sottogoverno clericale, 
sparse i suoi nomini dappertutto nell'arrembaggio alle 
varie a diligenze » offerte dalla DC alla voracità dei suoi 
alleati. Fedele « partner » della DC degli « anni belli » in 
cui Sceiba mazzolava operai, contadini e intellettuali, il 
PLI non levò mai la sua voce « libera » in segno di pro­
testa. Al contrario, questo partito che si è ricordato della 
tradizione a liberale » dell'a ostruzionismo » solo per ten­
tare di ostacolare una legge ili nazionalizzazione elettrica, 
non ostruzione- un bel nulla quando in Italia la DC vo­
leva a nazionalizzare » la libertà con la legge-truffa, le 
leggi a polivalenti » e altre piccolezze che furono boc­
ciate solo perchè il PCI guidò In lotta contro di esse. 
Oggi il PLI protesta per i a carrozzoni »,• e suonerebbe 
lecita tale protesta se proprio il PLI non avesse contri­
buito a inventarli e a dirigerli, istallandosi saldamente in 
decine di Enti, da posizioni di sottogoverno negli « anni 
belli » quando ministri dell'industria, dell'istruzione, de­
gli esteri, del tesoro erano scelti fra specchiatissimi libe­
rali che lasciavano ai clericali la più ampia libertà di 
sopraffazione e latrocinio. 

In sostanza, per un elettore liberale con un minimo 
di memoria, gli attuali strali di Malagodi contro la DC 
dovrebbero suonare falsi come una palanca green. Oggi 
Malagodi si presenta nelle vesti di « oppositore » alla DC: 
ma in realtà la sua opposizione non vale la carta degli 
articoli di giornale su cui si esercita. Tarn'è vero che 
perfino il govertìativo Messaggero 'Ita autorizzalo i ben- ' 
pensanti n votare per il PLI, poiché a ciò può accadere 
senza pregiudizio alcuno per la libertà e la sicurezza 
del Paese ». , • - ' •- ' . ' 

Se In tengano a mente, nel loro promemoria elettorale, 
i cittadini che votando PLI si illudono di votare contro 
la DC. In realtà votando PLI essi volano per i padroni 
veri della DC. i « dorotei ». Fra i quali l'on. Malagodi, 
come l'on. Michelini, potrebbe essere tranquillamente 
annoverato come ufficiale a di complemento ». 

il voto 
alla DC » 

« L'attuazione delle Regioni senza con­
dizionamenti politici dovrà essere uno 
dei primi atti della nuova legislatura» 

I 

Allo studio la sua creazione 

Una Camera di 
commercio mista 
italo-sovietica 

Un ricevimento offerto a Milano al 
rappresentante sovietico Nesterov 

ir 

E* partito ieri sera per Mo­
sca il presidente della Ca­
mera di Commercio del­
l'URSS, prof. Mikhail Neste­
rov, il quale si e trattenuto 
per alcuni giorni in Italia, 
dove ha avuto numerosi con­
tatti con i rappresentanti 
degli operatori economici. 

Alla vigilia della sua par­
tenza, egli ha partecipato a 
Milano a un ricevimento of­
ferto in suo onore dal rap­
presentante commerciala del­
l'URSS in Italia, signor Kuz-
netsov. Prendendo la parola 
davanti ai rappresentanti di 
molte ditte industriali, il 
prof. Nesterov ha rilevato 
il costante sviluppo degli 
scambi tra l'URSS e l'Italia, 
aumentati di 3.5 volte negli 
ultimi cinque anni: * La buo­
na qualità degli articoli ita-
Jiani — egli ha detto — è 
ben nota ai consumatori so­
vietici, mentre i prodotti so­
vietici sono apprezzati sul 
mercato italiano >. 

Il prof. Nesterov ha comu­
nicato che attualmente gli 
enti sovietici e italiani esa­
minano una serie di proble­
mi riguardanti l'acquisto da 
parte dell'URSS di 15 com­
plessi industriali e di una 

. notevole quantità di attrez­
zature varie. Egli ha detto 
inoltre che gli operatori e-
conomici di Milano e Tori­
no, e in particolare la Ca­
mera di Commercio di Mi­
lano, stanno studiando »1 pro­
getto della costituzione di 

- una Camera di Commercio 
mista italo-sovietica, che do­
vrebbe avvenire in un juvs-

' «imo futuro: « Noi - - egli ha 
detto — salutiamo qu-.'stn ir.i-

• ziativa, che certame/ito con­
tribuirà all'ulteriore svilup-
pp degli scambi fra i due 
paesi ». 

Un breve discorso di sa-

luto è stato pronunciato dal­
l'ambasciatore sovietico in 
Italia, Semion- Kozyrev, il 
quale ha auspicato la stipu­
lazione di accordi economici 
a lunga scadenza fra i due 
paesi . . * -' . • . •••••-

A nome degli intervenuti 
ha parlato il presidente del-
I'ENI. prof. Marcello Boldri-
ni. Egli • ha • ricordato • che 
l'ente da lui diretto ha. sem­
pre sostenuto la necessità di 
una coòperazione durevole, 
non soggetta alle oscillazioni 
congiunturali, con l'econo­
mia pianificata tìell'URSS. 
Questa • cooperazione" — ha 
aggiunto — risponde egli in­
teressi dei popoli dell'URSS 
e dell'Italia e giova, quindi, 
all'allontanamento del peri­
colo bellico ed al consolida­
mento della pace mondiale. 

Organismo 
d'intesa fra 

sindacati 
dei musicisti 

La FILS-CGIL, la FULS-
CISL, la FIALS-UIL. il Sinda­
cato musicisti italiani (SMI), 
il Sindacato nazionale musici­
sti (SNM). il Sindacato italia­
no musicisti (SIRI), la sezione 
italiana della Associazione in­
ternazionale delle accademie e 
conservatori di musica, il Sin­
dacato nazionale d'istruzione 
artistica (SNIA), l a FIM (Se­
zione italiana rapporti interna­
zionali), il SAL, l'AMBIMA e 
l'Er.te nazionale per l'istruzio. 
ne professionale e musicale 
hanno costituito un organismo 
< di intesa ed azione unitaria 
per una più valida ed efficace 
tutela e difesa dei problemi 
che interessano la vita e la 
cultura musicale italiana >. 

Le forze rcgionalistc hanno 
chiesto pubblicamente e so­
lennemente al corpo eletto­
rale di negare, nella prossi­
ma consultazione politica, il 
proprio voto alla DC, prima 
responsabile della mancata 
attuazione dell'ordinamento 
regionale e della politica che 
ha portjito, con continui rin­
vìi e attraverso la rottura di 
precisi impegni assunti da­
vanti al Parlamento, alla fine 
dell'attuale legislatura senza 
che le leggi necessarie per 
l'istituzione ed il funziona­
mento delle regioni a statuto 
ordinario fossero attuate. 

' L'appello al corpo eletto­
rale è stato approvato ieri 
sera a Roma, a conclusione di 
un • grande convegno, orga­
nizzato dalla Lega dei Co­
muni democratici, al quale 
hanno partecipato i rappre­
sentanti di molte centinaia di 
Comuni e di Province, orga­
nizzazioni sindacali e di mas­
sa, studiosi, tecnici, giuristi 
ed economisti di varie opinio­
ni politiche: comunisti, so­
cialisti, repubblicani , e ra­
dicali. La mozione approvata 
al termine del convegno, te­
nutosi nel teatro Eliseo, chie-
dc'ftnche che il nuovo Parla­
mento ed il governo chn ne 
scaturirà si impegnino ad at­
tuare le Regioni « al di fuori 
di ogni condizionamento po­
litico e come uno dei primi 
atti essenziali e caratteriz­
zanti della nuova legislatu­
ra > ed invita tutte le forze 
democratiche a ' sviluppare, 
nel còrso detto lotta ' eletto­
rale, la campagna regionali­
stica in modo da « travolge­
re le resistenze conservatrici 
ed accentratrici > contrarie 
alla applicazione del dettato 
costituzionale. • • — 

Base del dibattito, al tei-
mine del quale è stata votata 
la mozione, sono state tre re­
lazioni svolte rispettivamen­
te dall'on. Luzzatto (PSD, 
dal dotti Maccarròne (PCI) 
e dall'avv. Lo Pane (radica­
le) per conto dell'avv. Leo­
poldo Piccardi indisposto. 

L'on. Luzzatto ha fornito 
ai presenti un rapido schiz­
zo delle manovre e dei pre­
testi con i quali la DC è 
riuscita a bloccare fino ad 
oggi l'attuazione dell'ordina­
mento regionale ed ha dura­
mente polemizzato contro la 
pretesa del partito di Moro 
di subordinare la realizza­
zione delle regioni a parti­
colari accordi politici. Pre­
tendere questo — ha detto 
il parlamentare socialista — 
significa contraddire il prin­
cipio stesso dell'autogoverno 
e dell'autonomia, significa le­
dere il concetto stesso di Co­
stituzione, legge fondamen­
tale, obbligatoria e vincolan­
te per tutti. Come oggi si su­
bordina ad interessi di parte 
un settore della Costituzione. 
cosi .domani qualsiasi altro 
principio costituzionale po­
trebbe essere accantonato. Si 
tratta di una posizione inam­
missibile che non vnò essere 
accettata o tollerata. 

Il compagno Maccarròne 
ha messo in luce come la 
mancata attuazione delle Re­
gioni si inquadri nella pro­
gressiva involuzione degli or­
dinamenti statali e tic era 
parsa bloccata con la caduta 
del governo Tambroni. • Al­
l'inizio del 1962 — ha sotto­
lineato Maccarròne — era 
sembrato che. ìa Regione fos­
se per attuarsi ed è stato un 
gravissimo errore non aver 
profuso tutte le energie e 
l'impegno che la battaglia re­
gionalista richiedevano, im­
pedendo spesso, con un atteg­
giamento fiassivo, lo sbocco 
politico delle lotte e dell'azio­
ne del movimento regionali­
sta. E' stato anche un errore 
non essersi accorti o non 
aver denunciato in tempo le 
incertezze e le reticenze del­
la DC. 

Del resto le leggi di attua­
zione dell'ordinamento regio­
nale presentate dal governo 
al Parlamento e oggi deca­
dute, non solo erano disor­
ganiche. insufficienti ' e • non 
necessarie (immediatamente 
necessaria è solo l'approva­
zione della legge elettorale e 
delle prime norme di funzio­
namento), ma hanno fornito 
una nuova prova della chia­
ra volontà della DC di dar 
vita, se mai. a regioni asfitti­
che e rachitiche, svuotate in 
gran parte dei loro contenuti 
essenziali. 

La relazione dell'avo. Leo­
poldo Piccardi, letta dall'avo. 
Lo Pane, ha affrontato il te­
nia delle regioni in rapporto 
alla programmazione econo­

mica nel senso die il rifiuto 
di attuare la Regione non co­
stituisce soltanto una aperta 
violazione della nostra Costi­
tuzione, ma « rende vani tut­
ti i discorsi che si stanno 
facendo in tema di pianifica­
zione economica e giustifica 
il timore che, se ad una po­
litica di piano si dovesse arri­
vare. essa possa costituire un 
nuovo e più grave pericolo 
per la nostra democrazia > 

Il dibattito sulle tre rela­
zioni è stato ampio, efficace 
e, in qualche caso, anche cri­
tico (il compaano Busetto ed 
il radicale Lo Pane hanno re­
spinto una parte della rela­
zione Piccardi che mirava a 
limitare i poteri delle regio­
ni). Il presidente della pro­
vincia di Bologna, avv. Vi­
gili, del PSI, ha polemizzato 
con Moro accusando il par­
tito di maggioranza relativa 
di voler « ibernizzare > le 
Regioni. Altrettanto polemi­
co è stato il presidente della 
provincia di Ancona. Borgia-
ni. Sono intervenuti anche 
Filitroz, presidente del Con-
siolio reaionale della Valle 
d'Aosta, Vergani di Padova, 
Fabiani, a nome del movi­
mento regionalista. De Feo, 
per l'Alleanza Contadini, 
Sperli di Catanzaro, Punzo 
di Padova. Lizzerò di Udine, 
l'avv. Penìa, capogruppo dei 
PCI alla provincia di Roma. 
Padaccini di Regaio Emilia. 
Coppa a nome della Confede­
razione • nazionale dell'arti­
gianato. I lavori sono^ stati 
conclusi da un applaudito di­
scorso del compagno Dozza. 

Gianfranco Berardi 

Nella conferenza alla TV 

La direzione d.c. forma le liste elettorali — Andreotti 
capolista a Roma — Moro esorta a fare rispettare le 

preferenze indicate dai Comitati civici 

Anche ieri la Direzione del­
la DC è rimasta in riunione 
tutto il giorno a discutere la 
questione delle candidature e 
del loro dosàggio. In sostanza 
sono più di quattro giorni che 
la Direzione de risulta riuni­
ta, quasi in permanenza, con 
soste brevissime, avviluppata 
nel difficile problema di pre­
sentare liste che appoggino un 
programma di centro-sinistra 
con uomini che riscuotano an­
che la fiducia dei circoli della 
destra economica dei Comita­
ti civici e dei < bonomiani ». 

In queste condizioni, è evi­
dente che i più qualificati a 
presentare propri candidati 
sono i « dorotei >, i quali, nel 
corso delle numerose sedute 
della Direzione de, hanno lavo­
rato a fondo in questa direzio­
ne, esaminando sotto questo 
profilo, le liste presentate dal­
le organizzazioni locali. Sono 
così caduti sotto la « ghigliot­
tina > dorotea numerosi nuo­
vi candidati « fanfaniani » so­
stituiti da uomini indicati di­
rettamente dai Comitati civici 
o dalla « bonomiana ». Si è ap­
preso che il gruppo dei« bono 
miani » (più di una quaranti­
na nel gruppo parlamentare 
de), sarà ripresentato in bloc-

400 delegate riunite a Roma 

Contadine 
oggi a 

convegno 
•'-' Ha luogo oggi a Roma, 
nella sala del Brancaccio, la 
prima conferenza nazionale 
delle donne contadine. I la­
vori cui partecipano 400 de­
legate saranno aperti da una 
relazione della compagna A-
driana Zaccarelli e conclusi 
dalla on.le Anna Matcra. La 
conferenza ha come tema la 
creazione • di « una . nuova 
condizione della donna colti­
vatrice nell'impresa e nella 
famiglia per rinnovare l'a­
gricoltura e la società ita 
liana ». -

Il peso crescente che ne­
gli ultimi anni sono andate 
assumendo le donne in agri­
coltura è ormai a tutti noto. 
Ma nonostante che le don­
ne oggi diano un apporto de­
terminante al lavoro dei 
campi, nonostante che spes­
so • nell'azienda assumano 
compiti altamente specializ­
zati e gestiscano attività im­
portanti o l'intera impresa 
la definizione dei posto del 
la donna nella famìglia, nel 
l'impresa, nella società, ri­
mane quella tradizionale. 
- Ciò non è avvenuto solo 
per la opposizione delle for 
ze - conservatrici ma • ancne 
per la carenza dello stesso 
movimento contadino demo­
cratico ad affrontare -appie­
no il problema ' che i fatti 
stessi vanno ponendo da 
tempo con sempre maggiore 
forza: il riconoscimento di 
una nuova condizione della 
donna contadina nella fami­
glia, nell'impresa, nel'a so­
cietà, in una prospettiva di 
rinnovamento democratico 
dell'agricoltura. 

Ci sì è troppo spesso lìmi 
tati a porre per le donne ri­
vendicazioni di tipo partito-
lare, anche se importanti. 
mentre si continuava in una 
concezione dell'organizzazio­
ne economico-sociale dell'a­
gricoltura ed in una defini­
zione della riforma agraria, 
che assegnavano alle donne 
un ruolo subalterno. 

Non si osava porre cioè il 
problema del * riconoscimen­
to del diritto della donna a 
ftartecipare alla gestione dcl-
'impresa, alla suddivisione 

dei redditi, alla vita delle 
forme associative e coopera­
tive, e alla stessa proprietà 

della terra.. - - ; ' - • : ' - : • 
» E questa la ragione ' per 
cui, i pur essendo cresciuto 
l'impegno e la responsabili­
tà delle donne contadine nel 
la i produzione e parallela­
mente il loro livello cultu­
rale e sociale, non è cresciu­
to l'apporto delle masse con­
tadine femminili • (e in par 
ticolare quello di tre milio­
ni circa di coltivatrici ' di' 
rette) alla lotta per la ri­
forma agraria. • • .'- < 

Esse, anzi, finiscono * a 
volte con il credere con­
traddittorie, ad una prospet­
tiva di riforma agraria cer­
te loro profonde esigenze 
che sono quelle di una con­
dizione lavorativa autono­
ma, responsabile, qualifica­
ta, di una piena remunera­
zione del loro lavoro, di una 
completa sicurezza sociale, 
di una casa civile, di una vi­
ta non di isolamento, ma di 
relazione, in una comunità 
bene organizzata ; che con­
senta loro di usufruire di tut­
ti i servizi sociali moderni 
e di elevarsi culturalmente. 
: Questa profonda carica di 

speranze e di rivendicazio­
ni diventerà, non già stimo­
lo all'esodo, ma possente-e-
nergia di lotta, nella misti 
ra in cui il movimento de­
mocratico non solo saprà 
sempre meglio comprendere 
queste giuste aspirazioni 
femminili nella prospettiva 
del rinnovamento democra­
tico delle campagne, ma so­
pratutto sarà capace di or­
ganizzare la lotta concreta 
delle masse femminili con­
tadine per il pieno ricono­
scimento del loro lavoro è 
dei loro diritti nella fami­
glia e nell'impresa, in dire­
zione della riforma agraria. 
"Ecco perchè crediamo che 

siano in errore • coloro che 
negano la esistenza di un 
problema specifico di eman­
cipazione della donna colti­
vatrice e di un ruolo pecu­
liare delle donne nella lotta 
per la riforma agraria e ri­
ducono il problema - delle 
donne coltivatrici nd un a-
spetto particolare della lot­
ta per la democrazia e i a 
riforma agraria. 

Gaetano Di Marino 

co e avrà la rielezione assicu­
rata. Anche i « centristi » scel-
biani del vecchio gruppo dei 
« notabili » saranno ripresen­
tati in blocco. .. . 

Non privo di significato — 
in questo quadro — è che a 
Roma il capolista della DC 
sarà il candidato preferito da 
tutti i Comitati civici e dalla 
« destra », l'on. Andreotti, il 
quale, questa volta, si porterà 
appresso anche il dr. Franco 
Evangelisti. Un altro caso piut­
tosto clamoroso sarà dato data­
la quasi sicura rielezione del-
l'on. Armosino, che, come si 
ricorderà, fu biasimato per il 
suo atteggiamento contrario 
alla nazionalizzazione, giunto 
fino al voto contrario. Una 
parte della direzione ' aveva 
chiesto la sua esclusione dal­
le liste, ma grazie all'appoggio 
dei dorotei piemontesi e dei 
pelliani egli è stato riammesso 
con garanzia di rielezione. 

Per quanto riguarda le 
esclusioni proposte dalla Di­
rezione (ma per le quali è sta­
to avanzato ricorso) si tratta 
di una trentina di senatori e 
di una quindicina di deputati. 
In sostanza, a quanto è dato 
di comprendere daJle prime in­
discrezioni, il - gruppo parla­
mentare de non sarà molto 
rinnovato e quei pochi che 
non saranno ripresentati non 
lo \ saranno per far posto a 
« hùpvi astri » di formazione 
« dorotea » o imposti dai « bo­
nomiani > e dai Comitati civici. 
: La Direzione de ha anche di­
scusso sulla questione delle 
preferenze. Moro ha fatto una 
particolare raccomandazione a 
limitare lo\sfrenato elettorali­
smo personale dei.candidati e 
ha sollecitato i membri della 
direzione a tener conto, nel­
l'indicazione delle « preferen­
ze » • del parere che verrà 
espresso (come ha già annun­
ciato Gedda) anche dai vesco­
vi e dai Comitati civici, sui 
quali — anche in questa oc­
casione — la DC conta per una 
mobilitazione totale dell'elet­
torato « grigio » da trasforma­
re in voto democristiano. : 

SARAGAT ALLA TV N e i i a : »a 
conferenza stampa televisiva 
Saragat (il quale non ha qua­
si nominato la DC) dopo ave­
re singolarmente definito « as­
surda » la circostanza che fa 
si che • in pieno miracolo eco­
nomico » in Italia ci sia un 
« partito socialdemocratico de­
bole ». ha affermato - che ' le 
elezioni del 28 aprile devono 
eliminare questa ingiustizia e 
questo • anacronismo ». Espo­
nendo il programma del PSDI, 
Saragat ha auspicato una eco­
nomia che « non soffocando 
l'iniziativa privata » porti il 
reddito medio almeno a mez­
zo milione l'anno e per far 
questo, egli ha detto, < non ci 
vuole una politica di austeri­
tà ma di responsabilità ». 
• Auspicando un governo 

« con tutti e quattro i partiti 
della maggioranza », Saragat 
ha affermato che ciò sarà pos­
sibile se la DC accetterà la 
• globalità » per le Regioni • e 
se il partito socialista aderirà 
senza riserve al Patto atlanti­
co ». Per il futuro, Saragat — 
rispondendo ai giornalisti — 
ha previsto la formazione di 
un governo « come quello at­
tuale • ed ha escluso un ritor­
no al centrismo. Sulle Regioni,' 
egli ha ribadito che • si trat­
ta di applicare la Costituzio­
ne » che le prevede e ha detto 
che il PSDI, correggendo il suo 
blando regionalismo, individua 
ora nello < Stato accentratoro > 
il pericolo principale. 

Saragat ha poi affermato che 
non è il PSDI a subordinare 
la sua politica al PSI, ma il 
contrario e che, per esempio, 
< l'on. Nenni ha più volte di­
chiarato che le Regioni devono 
essere amministrate in modo 
analogo al governo centrale. 
Vale a dire, ha fatto capire 
che tra i comunisti e i partiti 
democratici il PSI sceglierà i 
partiti democratici ». Egli ha 
poi aggiunto che « il vero sco­
glio » che separa il PSI dal 
governo è la politica estera e 
che finché il PSI non avrà 
e una posizione lealmente fe­
dele al Patto atlantico > esso 

non potrà partecipare al go­
verno. Saragat ha poi afferma­
to che a suo giudizio « la rot­
tura tra PCI e PSI c'è già 
stata », perchè, anche se esi­
stono amministrazioni fatte 
dal PSI e dal PCI, « sul piano 
nazionale una posizione di 
chiarezza è'stata presa da Nen­
ni » il quale < ha escluso la 
possibilità di una lotta per la 
conquista del potere con i 
comunisti ». Egli ha definito 
< delicato » il punto - dell'ap 
partenenza del PSI alla CGIL 
ma ha aggiunto di non ritene­
re * che. questo possa preclu­
dere a una collaborazione se 
il problema vero, di fondo, la 
scelta fra Occidente e Orien­
te è fatta ». Quindi, ha detto 
ancora Saragat, il PSI deve 
fare fino in fondo questa scel­
ta, « uscendo dal comodo e 
utopistico neutralismo » e sce­
gliendo il Patto Atlantico. 

A proposito del suo viag­
gio in America, Saragat ha 
detto * che. seppure può sem­
brare : un paradosso,- la po­
litica del centro-sinistra è, in 
piccolo, quella che l'America 
fa.su scala mondiale ». Tor­
nando sul tasto della adesione 
del PSI all'atlantismo (che è 
stato il chiodo fisso di 'Sara­
gat), egli ha'definito, bizzar­
ramente, la NATO non un 
« blocco » ma un « antibloc­
co », il che dovrebbe facilita­
re l'adesione socialista al Pat­
to Atlantico, con tutte le sue 
implicazioni. • • • 

A proposito della dichiara­
zione di Wilson sull'ostilità 
laburista ai Polaris, Saragat 
ha detto che quell'ostilità, in 
realtà, nasce dal fatto che « la 
posizione dei laburisti inglesi 
è là più filoamericana di tutte, 
poiché essi dicono che se l'Eu­
ropa fosse aggredita bastereb­
be l'America a difenderla ». 
Saragat ha detto che, in parte, 
il PSDI dissente dall'imposta­
zione di Wilson sugli arma­
menti, poiché, contrariamente 
ai laburisti « che puntano tut­
to sull'America, noi riteniamo 
che un armamento - nucleare 
nell'ambito NATO possa esse­
re utile ». Per quanto riguarda 
le ~ basi, Saragat, ripetendo 
quanto ebbe a dire in Ameri­
ca. ha affermato che si tratta 
di" « problema tecnico » che 
deriva da una impostazione 
politica. Se si accetta l'impo­
stazione politica devono accer­
tarsene, ovviamente, anche le 
conseguenze « tecniche » che 
tuttavia spetta ai militari ri 
solvere, egli ha detto, « dato 
che io non me ne intendo poi­
ché non conosco la differenza 
che passa tra un missile e una 
bicicletta ». - •-

Infine Saragat -— ormai lan. 
ciato — si è professato pro­
fondamente « cristiano » e ha 
affermato che « la nostra azio­
ne in quindici anni è una tra­
duzione in atto dei principi 
sociali che affondano le loro 
radici nell'etica cristiana». 

a 
Stasera al Ridotto dell'Eliseo la 

conferenza stampai 

Il direttore delle « Isvestia », compagno Alexei Agiubei, 
è giunto a Roma ieri mattina alle 8,50, accompagnato 
dalla moglie Rada Krusciova e dal segretario dell'Asso­
ciazione U.R.S.S.-Italia Leone Katalek. Alla stazione 

.Termini erano • ad attenderlo l'ambasciatore sovietico 
. Kozirev con la consorte e numerosi funzionari della 
Ambasciata, dirigenti dell'Associazione Italia-U.R.S.S., 
il compagno on. Mario Alicata, direttóre de «l'Unità», 
il compagno Giuliano Pajetta, responsabile della Sezione 
esteri del PCI. Stasera (ore 21), il compagno Agallici 
terrà nella sala del Ridotto dell'« Eliseo » una conferen-

. za-stampa sul tema: « La politica estera dell'Unione So­
vietica». Nei prossimi giorni, egli visiterà Napoli, Fi-

: renze, Milano e Venezia. Nella foto: il direttore delle 
«Isvestia» con la moglie all'arrivo a Roma 

IN BREVE 
Sequestrato il « Derinase » 

' ' Il ministro della sanità ha ordinato il sequestro tempo­
raneo e il divieto di vendita della specialità medicinale 
« Derinase » della ditta Bio-Industria di Novi Ligure. Cam­
pioni della specialità, rilevati dal commercio, sono stati sot­
toposti a controllo presso l'Istituto Superiore di Sanità con 
esitò sfavorevole, poiché — contrariamente alle dichiarazioni 
della ditta produttrice che attribuisce al - Derinase » una 
attività corrispondente ti un quinto di quella della « Desossi-
ribonuòlasi-Light » •— i campioni esaminati hanno presentato 
costantemente una attività inferiore a uno su venti a quella 
della « Desossiribonucleasi-Light ». 

Sull'argomento dovrà ora pronunciarsi il consiglio supe­
riore di sanità. -

Arrestato aggressore on. Menchinelli 
L'aggressore del deputato socialista on. Alessandro Men­

chinelli è stato arrestato stasera. Si tratta di certo Moderato. 
di 40 anni, che, dopo l'interrogatorio, è stato rinchiuso nel 
carcere Don Eosco di Pisa. Secondo le dichiarazioni del Mo, 

' d e r a t o (del quale gli inquirenti non forniscono ancora le 
•esatte generalità), l'aggressione non sarebbe stata originata 
•da motivi politici. . 

INAM: 509 miliardi di spese 
Le principali spese assistenziali previste per il 1963 dal-

; l'INAM riguardano, per la parte sanitaria, le prestazioni 
medico-generiche: 81 miliardi di lire: quelle farmaceutiche: 
150 miliardi e mezzo: quelle per ricoveri in istituti di cura: 

• 131 miliardi, quelle ambulatoriali: 25 miliardi: quelle specia­
listiche extra ambulatoriali: • 8 • miliardi; quelle ostetriche: . 
circa 3 miliardi: quelle integrative: 5 miliardi. L'importo 
delle entrate dell'INAM, eempre per il 1963. è previsto in 
503 miliardi e 800 milioni di lire; quello delle spese in 50!) 
miliardi e 200 milioni, con un deficit di 5 miliardi e 400 
.milioni. 

Scadenze elettorali 

m. f. 

Trattative 
rinviate 

per I 
«benzinari» 

L'agitazione dei gestori delle 
stazioni di rifornimento carbu­
ranti si trasformerà in concrete 
decisioni di « serrata » dopo la 
riunione del -Comitato di agi 
tazione - prevista per questo 
pomeriggio a Roma. I dirigenti 
sindacali della categoria sono 
decisi allo sciopero; si parla 
addirittura di astensioni di tre 
giorni consecutivi con gravi 
conseguenze non solo sulla cir­
colazione dei mezzi privati, mn 
anche su trasporti pubblici 

I gestori chiedono di passare 
da 5 a 10 lire al litro nel com­
penso. Le società petrolifere di­
cono di non poterlo concedere 
perchè {prezzi sarebbero - a l ­
l'osso ». Quest'ultima afferma­
zione. però, contrasta 'con 1 ri­
sultati di bilancio delle grandi 
compagnie petrolifere. 

Ieri sera. Intanto, le trattative 
fra benzinari e compagnie cono 
«tate rinviate al 12 marzo. 

Entro oggi. 59" giorno precedente quello della votazione. 
il • ministero dell'Interno dovrà comunicare ai partiti o 

, gruppi politici le decisioni adottate sui contrassegni di lista 
. depositati e restituire un esemplare del contrassegno stesso 
. con l'attestazione della regolarità dell'avvenuto deposito. IL 

ministero inviterà coloro che hanno presentato un contrasse­
gno non conforme alle norme di legge a sostituirlo nel ter­
mine di 48 ore dalla notifica dell'avviso. Il calendario elet­
torale prevede per oggi, 10° giorno dalla pubblicazione del 

• decreto di convocazione dei comizi, altre scadenze: dovranno 
essere costituiti, presso le Corti di Appello o i Tribunali. 
gli Uffici Centrali Circoscrizionali per l'elezione della Camera 
dei Deputati: gli 'Uffici Circoscrizionali per ognuno dei Col­
legi e l'Ufficio Elettorale Regionale per l'elezione del Senato 
della Repubblica. Inoltre, scade il termine per le variazioni 
da apportare alle liste elettorali e quello per la richiesta 
al sindaco competente dell'invio dei certificati per gli elettori 
che prestino servizio fuori del Comune. 

Sicilia: malattie del sangue. 
Una grande indagine a carattere statistico sulle malattie 

del eangue è in coreo nelle Provincie di Catania e Siracusa. 
La conduce il Centro di stadi sulle cmoRlobinrpatie diretto 
dal prof. Signoroni, che eseguirà l'analisi del sangue ad oltre 
15 mila studenti, in modo da stabilire la diffusione delle 
malattie del sangue a trasmissione ereditaria. 

Veneto: anniversario deportazione soldati 
I presidenti delle Federazioni degli ex-Internati del Ve­

neto della regione Trentino-Alto Adige e della regione Friuli-
Venezia Giulia, hanno deciso di organizzare, nel corso del­
l'anno. austere cerimonie per ricordare il 20" anniversario 
delle deporiazx-n- di soldati italiani nei campi di prigionia 
nazisti. Nel mese di giugno sarà compiuto un pellegrinaggio 

\ nazionale dei superstiti e dei loro familiari ai cimiteri di 
' Monaco, Dachau e Francoforte sul Meno, dove sono raccolte­

le salme di numerosi connazionali morti nei "lager". 

Sasso Pordoi: funivia 
La funivia che permetterà, dal Passo Pordoi, di raggiun­

gere con un solo balzo la vetta del Sasso Pordoi a 3000 metri 
di quota, è pressoché ultimata a due anni dall'inizio dei 
lavori. Mancano ancora i collaudi prescritti e poi l'atteso 
impianto potrà entrare in funzione: il che avverrà — secondo 
alcune previsioni — già con l'entrante primavera L'entrata 
in funzione della ' moderna funivia è attesa dalle quattro 
Valli Ladine, che hanno la loro ongine proprio dal massicci* 
del Sella, sulle cu: quote massime arriva l'impianto. La fu­
nivia avrà una duplice funzione sia estiva che invernale 
e funzionerà da richiamo turistico di prim'ordìne aprendo 
all'appassionato la possibilità di godere di uno dei più sug­
gestivi paesaggi alpini. A questo scopo, sulla cima del Sasso 
Pordoi verranno approntate vaste terrazze panoramici». 

ti 
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